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RESOCONTO ATTIVITA’ COMMISSIONI  
ANNO 2023 
 

 

COMITATO DI REDAZIONE BOLLETTINO SAT 
 
Nel 2023, l’attività del Comitato di Redazione, a cui si sono aggiunti i contributi di numerosi 
collaboratori soci SAT, di Sezioni e Commissioni SAT, ha consentito di allestire e pubblicare i tre 
numeri del Bollettino SAT come programmato nel corso dell'anno.  

 

 
COMMISSIONE STORICO-CULTURALE E BIBLIOTECA SAT 
 
RIUNIONI COMMISSIONE STORICO-CULTURALE E BIBLIOTECA 
Nel corso del 2023 la Commissione storico-culturale e biblioteca-SAT si è riunita 4 volte in presenza: 
31/01, 07/03, 04/04 e 19/09. 
 
RISORSE ECONOMICHE 
La biblioteca è riconosciuta dalla Provincia autonoma di Trento quale biblioteca specialistica di 
interesse provinciale e per tale motivo viene finanziato in base alla LP 3 ottobre 2007, n. 15 
“Disciplina delle attività culturali”. Per l’attività svolta nel corso del 2023 l’ente pubblico ha erogato 
un acconto di 31.738,64 euro, pari al 70% stanziato, il rimanente 30% (saldo) verrà erogato come di 
consueto nella primavera 2024; l’importo è identico a quello percepito l’anno precedente.  
Inoltre per l’attività, in convenzione, denominata Laboratorio alpino e delle Dolomiti bene UNESCO 
la biblioteca ha ricevuto un contributo di 3.000,00 euro per l’acquisto di libri e di 7.000,00 euro per 
l’attività. 
 
Attività ordinaria 2023 
 
L’attività ordinaria viene svolta esclusivamente dal bibliotecario. 
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Attività e collaborazioni  
 
MOSTRE TEMPORANEE 
La biblioteca ha collaborato fornendo materiali, documenti e conoscenze a diverse esposizioni 
temporanee:  
1. “Depero per il Trentino: itinerari vissuti tra natura, arte e turismo”, presso la Casa d’arte futurista 
Depero a Rovereto dal 30/03/23 al 24/09/23;  
 
2. “Alpini trentini in Russia 1942-43”, in collaborazione con Sezione ANA di Trento, presso Torre 
Vanga dal 01/06/23, tuttora in corso;  
 
3. “Alps: comprendere le montagne”, con Fondazione museo storico del Trentino, Trento Film 
Festival, Fondazione Caritro, STEP, CAI ecc. presso le Gallerie dei Piedicastello, dal 27/04/23 al 
31/12/23. 
 
PUBBLICAZIONI 
1. È stato pubblicato il libro di Alessandro Ceredi “Le case sui monti: i rifugi della SAT” (312 pagine), 
nr. 13 della collana “Quaderni della Biblioteca della montagna” e rientrante nell’attività del 
Laboratorio alpino e delle Dolomiti bene UNESCO. 
 
ALTRE ATTIVITÁ E COLLABORAZIONI 
1. Collaborazione con la Fondazione Angelini di Belluno per il progetto Caritro “Uomini e montagne” 
(di cui fa capofila la Fondazione Angelini), sugli archivi alpinistici, il progetto iniziato nel 2021 si sta 
concludendo in queste settimane. 
 
2. Marco Gramola ha proseguito il lavoro di schedatura e fotografia della nostra ricca collezione 
faleristica. 
 
3. Il bibliotecario ha proseguito la collaborazione con il Bollettino SAT per il quale cura le recensioni 
e segnalazioni di libri; inoltre ha collaborato alla realizzazione del libro sui rifugi SAT 2023. 
 
4. Il 27 febbraio 2023 il bibliotecario ha condotto un laboratorio con la Scuola media di Gardolo.  
 
5. Il 15 marzo 2023 il bibliotecario ha condotto un laboratorio con la Scuola nel bosco di Riva del 
Garda. 
 
6. Il 12 aprile 2023 il bibliotecario ha partecipato ad un incontro pubblico su Ettore Castiglioni presso 
la SOSAT. 
 
7. Il 13 aprile 2023 il bibliotecario ha condotto un laboratorio con la Scuola elementare di Strigno.  
 
8. Il 29 aprile 2023 il bibliotecario ha partecipato all’incontro “Ri-salire: montagne che cambiano, 
strategie strumenti, segni”, in collaborazione con il Trento Film Festival, il Museo etnografico trentino 
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di San Michele e il Museo nazionale della montagna “Duca degli Abruzzi” di Torino; presso la Sala 
Caritro a Trento, in occasione del 71° Trento Film Festival. 
 
9. Il 2 maggio 2023 il bibliotecario ha partecipato all’incontro “Il gran laboratorio delle Alpi”, in 
collaborazione con il Trento Film Festival, il Museo etnografico trentino di San Michele e il Museo 
nazionale della montagna “Duca degli Abruzzi” di Torino; presso la “Sala A. Pedrotti” della Sezione 
SAT di Trento, in occasione del 71° Trento Film Festival. 
 
10. Il 3 maggio 2023 il bibliotecario ha partecipato all’incontro di presentazione del progetto “Uomini 
e montagne: valorizzare gli archivi alpinistici”, in collaborazione con la Fondazione “G. Angelini” 
Centro studi sulla montagna di Belluno e la Fondazione Caritro, presso la “Sala A. Pedrotti” della 
Sezione SAT di Trento, in occasione del 71° Trento Film Festival. 
 
11. Il 4 maggio 2023 il bibliotecario ha presentato il libro “Gl’imprudenti” di Silvio Agostini assieme 
all’autore, presso la “Sala A. Pedrotti” della Sezione SAT di Trento, in occasione del 71° Trento Film 
Festival. 
 
12. Il 5 maggio 2023 il bibliotecario e Leonardo Bizzaro hanno dato vita all’incontro “I quattordici più 
belli: emozioni tra le pagine”, presso il Chiostro degli Agostiniani a Trento, in occasione del 71° 
Trento Film Festival. 
 
13. Il 6 maggio 2023 il bibliotecario ha collaborato nell’organizzare, con la Biblioteca nazionale del 
CAI, l’annuale riunione BiblioCAI che si è tenuta presso la “Sala A. Pedrotti” della Sezione SAT di 
Trento, in occasione del 71° Trento Film Festival. 
 
14. Il 6 maggio 2023 Daniela Pera ha condotto e partecipato all’incontro “Uomini e montagne: 
Severino Casara, alpinista e regista”, in collaborazione con la Fondazione “G. Angelini” Centro studi 
sulla montagna di Belluno, presso la “Sala A. Pedrotti” della Sezione SAT di Trento, in occasione 
del 71° Trento Film Festival. 
 
15. Il 19 maggio 2023 il bibliotecario ha condotto un laboratorio sulla storia della SAT (in particolare 
l’attività geografica e cartografica dei primi decenni) per gli studenti della Magistrale in lettere di 
Trento con la prof. Elena Dai Prà. 
 
16. Il 23 maggio 2023 il bibliotecario ha condotto un laboratorio per la Scuola “Marie Curie” di 
Pergine. 
 
17. Il 24 maggio 2023 il bibliotecario ha sostenuto un’intervista video sul rapporto tra SAT e Fondo 
Comune delle Casse rurali in occasione del 150° del Sodalizio. 
 
18. Il 6 giugno 2023 il bibliotecario ha condotto un laboratorio per la Scuola media di Vezzano, 2a 
classe. 
 



 

 

Pag 4 

 

19. Il 10 giugno 2023, alla Fondazione Bruno Kessler si è tenuto un convegno su Ulisse Marzatico, 
la biblioteca ha collaborato fornendo la video intervista realizzata dal bibliotecario e da Lorenzo 
Pevarello nel 2009 nell’ambito di ArViMonT. 
 
20. Il 20 giugno 2023 il bibliotecario ha presentato, presso lo Spazio Alpino SAT, con l’autore, il libro 
di Alessandro Ceredi “Le case sui monti: i rifugi della SAT”, nr. 13 della collana “Quaderni della 
Biblioteca della montagna”. 
 
21. L’11 agosto il bibliotecario ha presentato il libro “Gl’imprudenti” di Silvio Agostini assieme 
all’autore e all’avv. Paolo Frizzi presso l’auditorium dell’Hotel Monte Bondone a Vaneze. 
 
22. Il 10 settembre Marco Gramola ha partecipato al convegno Spiazzo alt®e storie: salvaguardia e 

valorizzazione delle testimonianze della Grande guerra in alta quota, sul territorio, nei musei; presso 

il teatro parrocchiale di Spiazzo Rendena, in collaborazione con Centro studi Judicaria, Comune di 

Spiazzo, Parco naturale Adamello-Brenta ecc. 

 

23. Il 6 ottobre 2023, alle ore 16, presso il rifugio Bindesi “P. Prati”, presentazione finale del progetto 

“Uomini e montagne: valorizzare gli archivi alpinistici”, a cura del bibliotecario, in collaborazione con 

la Fondazione “G. Angelini” Centro studi sulla montagna di Belluno e la Fondazione Caritro; hanno 

partecipato Daniela Pera e Bruno Zanon. 

 

24. Il 12 ottobre il bibliotecario, in collaborazione con la Commissione scuola SAT, ha guidato un 

gruppo di 20 insegnanti in visita alla biblioteca, mostrando vari documenti di rilievo. 

 

25. Il 27 ottobre il bibliotecario ha condotto un laboratorio per la classe 1 TS Tambosi di Trento. 

 

26. Il 13 novembre il bibliotecario ha condotto un laboratorio per la classe 3 della Scuola media 

Bresadola di Trento. 

 

27. Il 1° dicembre il bibliotecario ha esposto una relazione del progetto TSM sulle vie ferrate, presso 

lo Spazio alpino SAT, in collaborazione con Luca Gibello e Skye Sturm. 

 

28. Il 5 dicembre il bibliotecario, in collaborazione con la SUSAT, ha presentato i romanzi di Michele 

Caldonazzi presso lo Spazio Alpino SAT. 

 

29. L’11 dicembre Marco Gramola ha partecipato con una relazione all’incontro “Sinergie in alta 

quota tra esercito ed enti locali”, presso la SOSAT, in colaborazione con il 2° Reggimento Genio 

guastatori della Brigata Alpina Julia. 
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30. È stata avviata l’attività sul Fondo “L. Collini”, finanziata dalla Fondazione Caritro; vi stanno 

lavorando Diego Leoni, Quinto Antonelli, Marco Gramola, Alessandro Fontanari e l’archivista Novella 

Volani, che si occupa della trascrizione dei diari; il progetto è seguito in gran parte dal Direttore SAT 

Claudio Ambrosi e da Alessandra Benacchio che tiene i rapporti con la Fondazione Caritro. L’attività 

si dipanerà nei prossimi anni. 

 

31. Marco Gramola ha iniziato la collaborazione per la realizzazione di una guida sui luoghi della 

Grande guerra in Trentino realizzando una prima bozza che andrà affinata anche con il contributo 

della Commissione storico-culturale e biblioteca. L’attività proseguirà nei primi mesi del 2024. 

 

 

LABORATORIO ALPINO E DELLE DOLOMITI BENE UNESCO 

Laboratori per scuole e famiglie 

Laboratorio animato sulle leggende dolomitiche ladine 

 

Questo progetto, curato da Alberta Rossi e Linda Richieri, ha come focus le Dolomiti, il Trentino e 
ha posto l’accento su alcune peculiarità come i colori, l’ambiente, la cultura, le tradizioni e le 
leggende. Era rivolto ai bambini della scuola materna ed elementare (con contenuti e modalità 
differenti) e prevedeva la narrazione di alcune leggende locali narrate attraverso la parola e la 
musica e lo svolgimento di laboratori manuali tramite l’impiego di materiali naturali provenienti in 
parte dai nostri boschi.  
Si è posta particolare attenzione nel presentare ai bambini la particolarità dell’ambiente naturale 
trentino, anche attraverso l’immersione in elementi, concetti e nomi propri che hanno portato anche 
alla scoperta del territorio. È stato anche introdotto il concetto di “minoranza linguistica”, 
fondamentale per conoscere anche l’ambiente locale. Nello specifico si è presentata brevemente la 
minoranza ladina, che ha permesso che un patrimonio immenso come quello delle leggende locali 
trentine e ladine venga conservato, tramandato e fatto conoscere al mondo intero, assieme alle sue 
cime: le Dolomiti.  
1° incontro – letture animate con la Scuola elementare, il 12 ottobre; 
2° incontro – laboratorio manuale su ceramica e allestimento mostra con la Scuola elementare, il 
26 ottobre; 
3° incontro – racconto animato e recitato su San Nicolò con la Scuola elementare e il gruppo 
musicale “Dami Dellantonio Trio”, il 9 novembre; 
4° incontro - letture animate e laboratorio manuale con legno e carta con la Scuola materna, il 17 
novembre; 
5° incontro - laboratorio manuale con la Scuola materna, il 1° dicembre; 
6° incontro - racconto animato e recitato su San Nicolò con la Scuola materna e il gruppo musicale 
“Dami Dellantonio Trio”, il 15 dicembre; 
7° incontro, finale, aperto a tutti – concerto di Natale, con tuti i bambini che hanno partecipato al 
laboratorio e il gruppo musicale “Dami Dellantonio Trio” prorogato in gennaio 2024, e apertura 
mostra dei lavori dei bambini che resterà aperta fino al 15 febbraio 2024. 
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Esposizioni temporanee 

Franco Gadotti, una luce sulle Dolomiti, mostra temporanea a cura di Sergio Rosi (guida alpina, 
gestore di rifugio), Palma Baldo e Biblioteca della Montagna-SAT. Franco Gadotti (Trento 1955-Pale 
di San Martino 1976) è stato uno dei più brillanti scalatori dolomitici. Oggi il suo nome è ricordato da 
pochi, ma grazie ad una recente donazione di foto e documenti da parte della madre alla Biblioteca 
e grazie al contributo di un gruppo di suoi amici, ora è possibile rievocare questa straordinaria figura, 
centrale nell’alpinismo dolomitico degli anni settanta e ancora oggi in grado di “parlare” attraverso 
eccezionali itinerari che hanno precorso i tempi. L’esposizione avverrà su 12 pannelli in forex, metri 
1x1,5, in quadricromia sarà allestita nell’atrio della Casa della SAT nell’autunno 2023 e potrà essere 
poi esposta presso altre sedi. 
 
Le Dolomiti nelle legature editoriali della Biblioteca della Montagna-SAT 
Nell’ambito delle attività legate al riconoscimento delle Dolomiti da parte dell’Unesco come 
Patrimonio dell’Umanità, si propone una mostra bibliografica con opere facenti parte del “Fondo 
librario e documentale dedicato alle Dolomiti-bene UNESCO” istituito presso la Biblioteca della 
Montagna-SAT. Il progetto che si intende promuovere vuole indagare la rappresentazione 
iconografica delle Dolomiti nelle coperte editoriali in tela. Aspetto in generale poco studiato della 
storia del libro in Italia, la legatura editoriale in tela, che si sviluppa tra il 1860 e il 1930 circa, è 
caratterizzata dall’illustrazione della coperta mediante l’impressione di placche metalliche con 
disegni che riassumono il soggetto del libro. Per la loro realizzazione gli editori dell’epoca si sono 
avvalsi dell’opera di disegnatori e fotografi prima ed illustratori ed incisori poi che, con la propria 
creatività, hanno tradotto l’immagine di copertina in cliché di stampa dando vita ad un’infinita varietà 
di decori appositamente studiati per ogni libro. La Biblioteca della Montagna-SAT ne conserva degli 
esemplari dedicati alle cime dolomitiche di suggestiva fattura. 
Sviluppo del progetto 
La ricerca che si vuole condurre nei prossimi mesi intende approfondire la conoscenza del lavoro 
editoriale di una scelta di questi documenti facenti parte del fondo librario “Dolomiti-bene Unesco”, 
indagando i vari aspetti che hanno portato al prodotto finale: dalle varie professionalità coinvolte 
(editori, fotografi, disegnatori, legatori) alla scelta dei colori e dei materiali impiegati, fino al rapporto 
con la costruzione grafica all’interno del libro e l’apparato delle illustrazioni. 
Parallelamente potranno essere organizzati alcuni incontri sulla narrativa ambientata in Dolomiti; gli 
incontri saranno condotti da Leonardo Bizzaro, noto giornalista e scrittore trentino.  
 
Esposizione 
Alcuni pannelli costituiti da testo ed immagini presenteranno il lavoro di ricerca, le tecniche di 
realizzazione di questa tipologia di libro e le schede bibliografiche con la descrizione degli esemplari 
conservati nel fondo (atrio Casa Sociale). I libri scelti verranno esposti in biblioteca. Curatori: Daniela 
Pera e Leonardo Bizzaro. 
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COMMISSIONE GLACIOLOGICA 

 
L’attività 2023 della Commissione Glaciologica ha visto la prosecuzione del recupero degli 
archivi storici.  E delle attività di rilievo e comunicazione programmate. 
La particolare stagione calda del 2023 ha visto la Commissione impegnata in importanti 
attività di rilievo anche fotografico a seguito delle importanti modifiche morfologiche dei corpi 
glaciali. 
 

ATTIVITÁ PRIMAVERILI 

Nella tarda primavera alcuni operatori della Commissione hanno collaborato con il Servizio 
Prevenzione e Protezione della PAT, con l’Università di Padova e con il MUSE nei rilievi 
per i monitoraggi finalizzati ai bilanci di massa di 3 corpi glaciali in Trentino (La Mare, 
Careser, Mandron). 

 
ATTIVITA ESTIVE 

Le attività estive alla luce delle elevate temperature e della ridotta copertura nevosa invernale 
ha visto la Commissione attiva fin dall’inizio dell’estate in attività di rilievo fotografico delle 
fronti glaciali 

La collaborazione già avviata negli scorsi anni con il Servizio Glaciologico Lombardo è 
proseguita in attività congiunte sul ghiacciaio dell’Adamello ripetute sia all’inizio che alla fine 
della stagione estiva. 

Durante l’estate sono stati posizionati ed inaugurati i cartelli didattici dei percorsi 
glaciologici nel Parco dello Stelvio Trentino e nel Parco Paneveggio Pale di San Martino 
progettati nel 2022. 

La collaborazione con il Parco dello Stelvio ha portato diversi membri della Commissione ad 
effettuare attività didattica di accompagnamento a gruppi con il supporto di guide alpine 
ed accompagnatori di territorio (3 uscite totali). Sullo stesso percorso sono stati anche 
accompagnati gli insegnanti per il corso di aggiornamento organizzata dalla Commissione 
Scuole SAT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Pag 8 

 

ATTIVITA AUTUNNALI 

Le attività autunnali sono legate ai rilievi di arretramento delle fronti glaciali o nella rifotografia 
da stazioni fotografiche note). 

 
Nella stagione 2023 si è proceduto al rilievo dei seguenti ghiacciai: 
 

- Ghiacciaio di Conca 

- Ghiacciaio di Lares (con ulteriore telerilevamento con drone) 

- Ghiacciaio della Lobbia (con ulteriore telerilevamento con drone) 

- Ghiacciaio del Mandrone (con ulteriore telerilevamento con drone) 

- Ghiacciaio della Presanella (con ulteriore telerilevamento con drone) 

- Ghiacciaio del Nardis 

- Vedretta d’Amola  

- Vedretta di Passo di Cercen (con ulteriore telerilevamento con drone) 

- Ghiacciaio della Busazza 

- Vedretta de la Mare (con ulteriore telerilevamento con drone) 

- Vedretta Rossa (con telerilevamento fotografico) 

- Vedretta di Sternai 

- Ghiacciaio d’Agola (con telerilevamento con drone) 

- Vedretta dei Camosci  

- Ghiacciaio Marmolada Orientale 

- Ghiacciaio del Vernel 

- Ghiacciaio del Travignolo 

- Ghiacciaio della Fradusta (con ulteriore telerilevamento con drone) 
 

 

Le attività complessive degli operatori della Commissione nel 2022 calcolate in giorni/uomo 
di lavoro sono pari a 118 gg/uomo e 14 gg/uomo per le attività in Convenzione con la 
Provincia Autonoma di Trento. 

 

ATTIVITA DI COMUNICAZIONE 

Le attività di comunicazione delle Commissione Glaciologica si sono basate sulle consuete attività 
di comunicazione attraverso canali social (SAT + Commissione), attività divulgative attraverso serate 
culturali o accompagnamenti in quota alla sezioni SAT richiedenti (SAT Tesino, SAT Trento) e alle 
sez CAI (Carpi, Pordenone, Treviso, Padova, Camposampiero), corsi di aggiornamento nazionali 
TAM e due serate culturali con comunità energetiche dell’alta Valsugana, una serata presso APT 
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Campiglio in collaborazione con Sergio Maggioni per il Progetto Scientifico “Un suono in estinzione” 

Le attività sulla pagina Facebook della Commissione hanno visto l’uscita di 48 post che hanno 
portato ad una copertura organica di oltre 230.000 utenti nel 2023. 

In gennaio la Commissione ha partecipato a Milano all’evento legato ai 30 anni di fondazione del 
Servizio Glaciologico Lombardo presso il Museo della Scienza e della Tecnica presentando i risultati 
delle proprie attività di Ricerca 

Attività di accompagnamento sono state effettuate anche con troupe televisive per alcuni 
programmi di approfondimento anche a livello nazionale: RAI1 (speciale cambiamenti climatici). Rai 
3 (agorà). RAI3 (speciale ghiacciai Trentino), Canale 5 (Striscia la notizia), La 7 (documentario 
Marmolada) 

In tarda estate la Commissione ha partecipato anche al corso aggiornamento insegnati organizzato 
dalla Commissione Scuole con un accompagnamento sul sentiero dei ghiacciai al Parco dello Stelvio 
Trentino. 

Durante l’estate è stata presentata la sponsorizzazione con Surgiva relativa al progetto legato allo 
studio dei perimetri dei ghiacciai con tecnologia satellitare. In occasione della presentazione dei 
risultati è stata organizzata anche una visita didattica scientifica in Val Genova con ospiti delle 
società del Gruppo Lunelli. 

In occasione dell’accompagnamento della Commissione al Gruppo della Carovana dei Ghiacciai 
organizzata da Legambiente, Cipra Italia e Comitato Glaciologico Italiano, la Commissione con la 
Presidenza SAT ed altre autorità ha inaugurato la nuova esposizione del Centro Glaciologico 
Julius Payer al Mandrone. 

Il 13 settembre la Commissione ha inoltre partecipato alle “giornate dei ghiacciai” a Carisolo 
organizzate dalla Cabina di Regia delle Aree Protette e dei Ghiacciai della Provincia autonoma di 
Trento 

Nel dicembre 2023 si è tenuta inoltre la sessione autunnale del Comitato Glaciologico Italiano 
presso la sede della SAT Centrale, Spazio Alpino. 
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COMMISSIONE TUTELA AMBIENTE MONTANO – TAM 
 
RIUNIONI e INCONTRI  
 
Nel corso del 2023, la Commissione si è riunita regolarmente per condividere aggiornamenti e 
programmare il proprio lavoro, per un totale di 8 incontri: 18/01, 20/02, 28/03, 27/04, 15/06, 02/08, 
25/09 e 27/10. Nei mesi in cui non è stato possibile riunirsi, il gruppo ha comunque continuato il 
proprio operato con contatti a distanza. Tramite i propri rappresentanti, la Commissione ha inoltre 
preso parte ai tavoli tecnici che prevedono la partecipazione di una rappresentanza SAT e ai 
seguenti incontri:  

• 31/01 – Presentazione Accordo di Stewardship progetto LIFE WolfAlps EU in Consiglio 
Centrale  

• 28/02 – Riunione Percorsi Grande Guerra  

• 29/04 – Assemblea dei delegati SAT  

• 12/10 – Intervento Commissione Ambiente Comune di Trento su Monte Bondone  
 
 
DOCUMENTI e CONTRIBUTI  
 
Di seguito si riporta l’elenco dei documenti e dei pareri tecnici elaborati dalla Commissione e 
presentati al Consiglio Centrale:  
 

 

• Argomentazioni a supporto della proposta di voto sul nuovo Piano di Gestione del Parco 

dello Stelvio; 

• Osservazioni al Piano Faunistico Provinciale; 

• Documento di osservazione alla proposta di variante PUP per il corridoio est (Valdastico); 

• Osservazioni tecniche sul progetto di valorizzazione “Percorsi della Grande Guerra”, 

proposto dal Parco Naturale Adamello Brenta, in collaborazione con il Centro Studi Judicaria 

e l’APT Madonna di Campiglio; 

• Documento di posizionamento sui Grandi Carnivori, in seguito alla morte del giovane Andrea 

Papi; 

• Parere tecnico sull’intervento di recupero habitat in Val delle Seghe (nelle vicinanze del 

sentiero 0319); 

• Documento di posizionamento sull’eliturismo, elaborato unitamente alle TAM Lombardia, 

Alto-Adige e Veneto/Friuli-Venezia Giulia e presentato alla TAM Centrale; 

• (Elaborazione in corso) documento di posizionamento sui nuovi bacini di accumulo. 

 

 



 

 

Pag 11 

 

CORSI DI FORMAZIONE  
 
Il 2023 ha visto la programmazione e svolgimento di due corposi corsi di formazione:  

1. Corso Docenti MIUR-CAI sull’Orso bruno: la proposta formativa, ha visto la Commissione 
impegnata nell’organizzazione del programma dei 4 giorni di corso previsti (7-10 settembre) 
e nel coordinamento delle tante realtà coinvolte (Parco Naturale Adamello Brenta, Riserva 
di Biosfera UNESCO, Settore Grandi Carnivori della PAT e MUSE). Al corso, hanno 
partecipato 46 insegnanti, provenienti da 10 diversi regioni, che hanno espresso i propri 
apprezzamenti per i contenuti e la qualità della proposta. La presentazione del percorso 
completo è consultabile al seguente link: https://caiscuola.cai.it/progetto-scuola/dal-vesuvio-
alla-penisola-sorrentina-2-5-2-3/dolomiti-patrimonio-mondiale-unesco-3-un-racconto-di-
paesaggi-uomini-e-rocce/  

2. Corso Titolati TAM: l’iniziativa si pone l’obiettivo di formare e raccogliere nuove forze 
interessate ai temi della tutela dell’ambiente montano. Lo sforzo organizzativo, richiesto dalla 
formulazione del programma, dal coinvolgimento dei relativi esperti e dall’individuazione 
degli itinerari delle uscite, è stato condiviso con la TAM Alto Adige, con la quale si è avviata 
una fruttuosa collaborazione che ha portato all’avvio di una nuova edizione del percorso di 
formazione, al quale hanno aderito 18 partecipanti (di cui 4 uditori). La proposta si articola in 
4 fine settimana, equamente distribuiti tra Trento e Bolzano (30/09, 14-15/10, 11-12/11 e 13-
14/01), con l’ultima giornata dedicata alla prova finale.  
 
 

DIVULGAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE  

 
Le attività di divulgazione svolte nel corso del 2023 si sono focalizzate prevalentemente sul tema 
della convivenza con i Grandi Carnivori, come diretta conseguenza del tragico episodio di Caldes. 
Si riporta di seguito un elenco delle serate tenute prevalentemente dai due membri di Commissione, 
Massimo Vettorazzi e Alessandro De Guelmi. 

 
22/02: SAT di Trento 
02/05: Gruppo sentieri SAT Malé 
02/05: Studenti Liceo Maffei Riva del Garda 
15/05: Webinar per Rete Scuole all’Aperto 
25/05: SAT di Cognola 
27/05: SAT di Denno e Cadino 
28/05: SAT di Arco 
09/05: SAT di Riva del Garda 
09/06: Comune di Sfruz, in collaborazione con SAT locale 
15/06: Intervento Consiglio Comunale Drena 
13/07: SAT di Fondo 
26/07: Capi Scout e genitori: incontro propedeutico ai campi in Val d’Algone 
12/10: Studenti Scuola Media di Arco 
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Sempre sul tema dei Grandi Carnivori, nell’ambito dell’Accordo di Stewardship con il Progetto LIFE 
WolfAlps EU, in data 26/08 è stato promosso l’evento Passi di coesistenza, una passeggiata verso 
Malga Angelezza, accompagnata dalle voci di chi condivide i suoi spazi con il lupo. L’evento non si 
è però svolto per il mancato raggiungimento del numero minimo di iscritti. Verrà quindi riproposto 
nel corso del 2024.  
A questi appuntamenti, si sono aggiunti altri incontri pubblici in cui è stato richiesto l’intervento della 
Commissione. In particolare, si ricorda: 
 
12/03: Evento Reimagine winter al Lago di Serodoli, promosso dal gruppo The Outdoor Manifesto 
01/04: Giornata ecologica di pulizia del Fiume Adige con la SAT di Ala 
17/06: Camminata per lo sviluppo sostenibile del Monte Bondone 
03/08: Presentazione Biosfera UNESCO Alpi Ledrensi e Judicaria alla Settimana della Montagna 
Ledro 
07/07: Serata sui boschi Centro Studi Val di Sole 
09/09: Accompagnamento partecipanti Festival Ecologia Integrale (con Claudio Bassetti e Marco 
Frenez) 
 
 
ARTICOLI E COMUNICAZIONE 
 
Articolo per Bollettino SAT 1/2023: ALPoll: un progetto per conoscere i pollini presenti nell’aria d’alta 
quota (pubblicato sul n. 2/2023) 
8 marzo: webinar di restituzione dei risultati della prima campagna del Progetto ALPoll, dedicato al 
monitoraggio dei pollini d’alta quota, in collaborazione con le ricercatrici della Fondazione Edmund 
Mach. 
Articolo per Bollettino SAT 3/2022: LUPO e TURISMO: un binomio possibile 
Articolo per Bollettino SAT Ledrense: Il clima cambia. E noi? 
Articolo per la rubrica Direttore per un giorno: Quando uomini e montagne si incontrano. Alle radici 
del pensiero ambientalista della SAT 
13 maggio: Contenuti per post su contenuti nuovo piano faunistico 
4 luglio: Contenuti per post presentazione Corso Titolati TAM 
Aggiornamento testi e foto flyer norme comportamentali Grandi Carnivori  
Gestione Pagina FB Commissione Tutela Ambiente Montano SAT 
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COMMISSIONE RIFUGI 

 
Ufficialmente la Commissione si è riunita 5 volte, più 1 in videoconferenza.  
La composizione della commissione è rimasta invariata rispetto a quanto instaurato nel 2021 a 
seguito della nuova nomina del consiglio centrale SAT. 
L’anno 2023 ha consolidato la ripresa già evidenziata nel 2022, dopo l’emergenza sanitaria da 
Covid19, per quanto riguarda le presenze nei nostri rifugi. 
Ad inizio anno come al solito ci siamo concentrati sulla programmazione dei lavori per l’anno 
entrante, sulla predisposizione dei listini prezzi, sui rapporti con i gestori.  
Abbiamo convocato a maggio una riunione dei gestori propedeutica alla imminente apertura dei 
rifugi; inoltre presenziato ad una seconda riunione a fine ottobre convocata dalla direzione Sat. 
 

Per quanto riguarda i lavori svolti diamo un sintetico elenco dei più significativi: 

 

Boè: Concluso allacciamento elettrico alla rete elettrica e allacciamento fognario. È così raggiunta 
la piena operatività del rifugio. 
 

Care Alto: iniziati i lavori per la ricostruzione della teleferica. Ipotizzata la definitiva conclusione nel 
2024. 
 

Segantini: iniziati i lavori di implementazione energetica con rifacimento della micro centrale 
idroelettrica e di adeguamento alle norme. Ipotizzata la definitiva conclusione nel 2024 
 

Tonini: non ancora trovato accordo con il Comune di Baselga di Pinè per la ricostruzione del rifugio.  

 

Bocca di Trat “Pernici”: proseguiti nel 2023 i lavori, iniziati nel 2022 rivolti in particolare al rifacimento 
dell’acquedotto, aumento depositi idrici, potenziamento fotovoltaico. Lavori che devono 
necessariamente terminare entro quest’anno. 
 

XII Apostoli: iniziati i lavori relativi a implementazione depositi idrici, grigliatura e locale asciugatura, 
Ipotizzata la definitiva conclusione nel 2024. 
 

Don Zio: iniziati e portati a termine i lavori relativi alla qualifica di Rifugio Alpino, oltre ad adeguamento 
norme antincendio e implementazione energetica. Il rifugio è stato riaperto ai primi di agosto e 
presentato ufficialmente sabato 09 settembre. 
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Oltre questi come sempre sono innumerevoli gli interventi di manutenzione riparazione e interventi 
minori a cui far fronte. 
 
Inoltre si è lavorato sulla programmazione e progettazione di numerosi interventi: 
 

Pedrotti alla Tosa: La commissione sta collaborando con i progettisti vincitori del concorso per 

ottimizzare gli interventi. Il 05/10/2023 il Comune di San Lorenzo/Dorsino ha staccato il relativo 
Permesso di Costruire. 
 

Antermoia, Lancia, Rosetta, Cima d’Asta, Denza, Cevedale: richiesti progetti di fattibilità per interventi 
di efficientamento energetico, prendendo in considerazione implementi dell’idroelettrico e del 
fotovoltaico e solare termico.  Per Antermoia, Lancia e Rosetta siamo arrivati anche ad una 
conclusione e individuazione della soluzione ottimale; è già stata ottenuta l’autorizzazione 
urbanistica e predisposta la documentazione per la richiesta di contributo. Per gli altri stiamo 
approfondendo alcuni aspetti tecnici e di opportunità. 
 

Vioz: siamo in attesa delle ultime valutazioni geologiche in merito alla stabilità del rifugio per poi 
individuare i lavori eventualmente da intraprendere oltre ai già individuati come la sostituzione del 
manto di copertura, i depositi idrici e l’implementazione dell’impianto fotovoltaico. 
 

Tuckett: prosegue l’iter autorizzativo, per il rifacimento delle stazioni a valle e monte della teleferica 

e per l’interro di un nuovo deposito idrico. Il progetto risulta attualmente sospeso dalla Commissione 
di Coordinamento che ha chiesto integrazioni. 
 

Graffer: individuate le necessità di intervento sul rifugio per ottimizzare la struttura adeguandola a 
parametri di funzionalità. Predisposta ipotesi di intervento da inserire nel bando di concorso di 
progettazione. 
 

Casarota: si sta avviando il ragionamento su una possibile e utile riqualificazione del rifugio per un 
miglioramento energetico e funzionale. 
 
Durante quest’anno abbiamo affrontato la sostituzione del gestore dei rifugi: Pernici e Finonchio. 
Individuazione del gestore del rif. Don Zio. 

  
Ad oggi si ha la certezza della disdetta per i rifugi Ciampediè, Peller e Carè Alto. 
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COMMISSIONE SCUOLA E FORMAZIONE  
 
Anche il 2023 si è rivelato un anno impegnativo per il lavoro della Commissione, che ha visto 
allargarsi notevolmente la platea delle scuole che richiedono collaborazioni e consulenze nell'ambito 
dei loro progetti montagna e, per le scuole superiori, la concretizzazione di interessanti ipotesi di 
progetti di alternanza scuola lavoro. 
Le richieste arrivate ci hanno messo di nuovo davanti alla necessità di trovare un equilibrio fra le 
nostre risorse e la possibilità di rispondere positivamente alle scuole che ci interpellano.  
Se l'anno scorso avevamo scelto il criterio di collaborare sulla base di iniziative inserite all'interno di 
un organico progetto montagna dell'Istituzione scolastica, per le future richieste da parte di scuole 
primarie dovremo limitare i nostri interventi alle classi quarte e quinte (che del resto costituiscono il 
target dei Quaderni della SAT), prevedendo una lezione in classe ed un'uscita su un tema specifico, 
rispettivamente i sentieri ed i rifugi, almeno nel prossimo anno.  
Parallelamente, proporremo ai docenti una formazione pensata nell'ottica della loro autonomia nel 
gestire le uscite, formazione prevista soprattutto con attività sul campo che valorizzino percorsi 
tematici di prossimità. 
Nel corso di questi anni, l'educazione alla frequentazione consapevole della montagna, l'attenzione 
ai problemi collegati alla sostenibilità ed ai cambiamenti climatici sono diventati dei temi trasversali 
alla nostra attività e costituiscono ormai l'ottica che impronta tutte le nostre proposte. 
Per quanto concerne l'attività di formazione sezionale, nel corso del 2023 ha segnato il passo: si è 
trattato però anche di una scelta consapevole, legata al forte impegno richiesto alle sezioni in un 
anno di transizione organizzativo - gestionale non sempre facile e chiaro. Speriamo di riprendere le 
iniziative nel settore, partendo dalla riunione con la sezione di Cavalese che ha richiesto il nostro 
intervento. 
 
Composizione della Commissione 
Dal mese di maggio, su proposta della Commissione, è stato nominato quale membro effettivo il 
maestro Rudari, della scuola primaria di Lavis. 
Il docente ha preso contatto con noi manifestando il suo interesse per i Quaderni della SAT e si è 
detto disposto ad impegnarsi anche in Commissione: la sua presenza apporterà al nostro lavoro 
l'esperienza e la professionalità di un docente di scuola primaria, che finora mancava.  
Vediamo ora il dettaglio dell'attività, anche attraverso i calendari degli impegni finora attuati o in 
previsione. 
 
RIUNIONI 
A tutt'oggi, sono state effettuate 8 riunioni, 4 delle quali in modalità on line, ed è prevedibile che 
almeno altre due siano necessarie entro dicembre. 
Ad ogni riunione era presente la maggioranza dei componenti la Commissione: la modalità on line 
o mista favorisce la partecipazione anche di chi opera in territori decentrati. Come al solito, le 
assenze sono state causate per lo più da impegni di lavoro, ma chi non può essere presente si è 
preoccupato, in generale, di comunicare la propria impossibilità a presenziare e di far presenti i 
propri pareri e le proprie considerazioni sulla documentazione inviata. 
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SETTORI DI ATTIVITÀ  
 

1.  Collaborazione con le scuole  

Nel corso di quest'anno abbiamo lavorato con 55 classi e circa 1050 studenti e studentesse: si 
conferma quindi il trend dello scorso anno scolastico. 
Entrando nel dettaglio: 

 

2. Scuole primaria 

- Istituto Comprensivo TN 1, scuola primaria di Povo 

Nel corso dell'estate le docenti ci hanno contattato per una collaborazione al 
loro piano montagna: sarà necessario programmare le attività per la 
primavera. 

- Istituto Comprensivo TN 4, scuola primaria di Madonna Bianca 

Primavera: uscita su un sentiero con la classe quarta 
Autunno: intervento nelle quarte e nelle quinte durante l'uscita iniziale e 
programmazione delle attività per la prossima primavera. 

- Istituto Comprensivo Trento 6: collaborazione nell’ambito del piano montagna 

di tutte le scuole primarie dell'Istituto: Schmid, Vela, Cadine, Sardagna e 

Sopramonte. Va segnalato che i problemi connessi al maltempo ci hanno 

costretto a soprassedere ad alcune uscite. In autunno si programmeranno le 

nuove attività per la primavera. 

Istituto Comprensivo Valle dei Laghi, scuola primaria di Vezzano. 
Primavera: uscita con le classi terza, quarta e quinta. 
 

            B) Scuole secondarie di primo grado 
- Istituto Comprensivo TN5, scuola media Bresadola: collaborazione con la 

scuola ed il MUSE per il corso a curvatura ambientale. 

                   -    I.C. Ledro 
                                  Lezione sulla cartografia 
 

            C) Scuole secondarie di secondo grado 

- Liceo Rosmini di Trento  

Conclusione dell'elaborazione del volume sull'ambiente montano con la 
conferenza stampa di presentazione.  

                              -    Liceo da Vinci di Trento 
-  Alternanza scuola lavoro in collaborazione con la Commissione sentieri; 
- Avvio della nuova fase del progetto "Da una scuola all'altra" con 
l'elaborazione del volume sulla fauna. 

- ITET Tambosi di Trento  

Pacchetto di interventi nella classe prima della prof. Marchesin: 
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- Visita al palazzo della SAT ed alla Biblioteca con intervento sulla storia 

della SAT; 

- Uscita ai Forti di Mattarello; 

- Trekking urbano sulla collina di Trento 

- Liceo M. Curie di Pergine 

- Maggio: Intervento sulla SAT con la classe prima del liceo scientifico - 

ambientale; 

- Autunno: preparazione del progetto di traduzione della guida dei rifugi     

           - Progetto PIZ Gamma 
Si tratta di un percorso formativo didattico per la costruzione di un rilevatore 
di raggi Gamma presso il rifugio Boè. Il progetto nasce sulla scia del progetto 
SENSAT di alcuni anni fa e coinvolge FBK ed alcuni Istituti superiori trentini. 
Il referente SAT è Roberto Bertoldi, che cura molto la comunicazione con la 
commissione. Si vedrà quali potranno essere i futuri coinvolgimenti.  

                            - Liceo sportivo Bachelet di Ferrara 
Ci ha contattato pochi giorni fa una docente che vorrebbe supporto per un 
possibile progetto con una classe terza,che coniughi trekking, sostenibilità, 
cambiamento climatico. È emerso poi che problemi burocratici interni alla 
Scuola impediscono l'attuazione dell'iniziativa nel corrente anno scolastico: 
se ne riparlerà nel prossimo.  
 

2. Formazione docenti       
- Corso docenti scuola secondaria                                

Dopo le interruzioni dovute alla pandemia ed al corso nazionale del 2022, si è ripresa quest'anno la 
tradizione della formazione in rifugio con il sesto corso del ciclo "La montagna come laboratorio 
formativo". Il tema del corso, svoltosi fra il 29 ed il 31 agosto, era "Torri d'acqua, l'oro bianco", con 
focus sul problema dell'acqua del suo sfruttamento e della relativa sostenibilità, e la sede è stata il 
rifugio Larcher al Cevedale. La messa a punto organizzativa del corso ha permesso anche di avviare 
una proficua collaborazione con il Parco nazionale dello Stelvio e di illustrare il percorso Glaciologico 
recentemente rinnovato dalla Commissione Glaciologica della SAT e dal Parco stesso.  
Il professor Bruno Maiolini, naturalista ed idrobiologo ed il professor Roberto Mazza, docente di 
geologia applicata all'università di Roma 3, sono stati gli esperti che hanno costantemente 
accompagnato i corsisti, mentre Tiziano Brunialti, responsabile tecnico del Parco, Cristian Ferrari, 
presidente della Commissione Glaciologica della SAT, e Manuel Casanova, gestore del rifugio, 
hanno effettuato apprezzati interventi sugli aspetti di loro competenza. Il corso si è concluso il 12 
ottobre con la visita alla Biblioteca della SAT.  
I riscontri da parte dei 20 partecipanti sono stati positivi, con un appunto su cui si dovrà riflettere, 
cioè quello dei canali di pubblicizzazione dell'iniziativa, che sul sito dell'IPRASE risultava poco 
evidente: da quest'anno, infatti, IPRASE non finanzia più iniziative di altre agenzie formative, quindi 
i corsi non compaiono sulla sua piattaforma. 
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Corso nazionale 2024 
Nei primi mesi dell'anno è stata anche definita la programmazione del corso che il CAI ci ha chiesto 
di organizzare per il prossimo anno in Primiero.  
 

3. Contatti con le sezioni 
- Il Presidente della sezione di Cavalese, sollecitato dalla richiesta di un docente della scuola 

media, mi ha chiesto un intervento. Ci accorderemo per un incontro con docenti e volontari 
disponibili nella seconda metà di ottobre, in modo da portare materiali ed esperienze per un 
lavoro in autonomia. 

- In alcune delle uscite del programma di quest'anno abbiamo potuto avere il prezioso 
supporto di sezioni del territorio, in particolare quelle di Mattarello e di Vezzano. 

- Il modulo sui sentieri attuato nelle classi prime del liceo scientifico ambientale M. Curie di 
Pergine, vede il coinvolgimento importante della locale sezione SAT. 

- Nella programmazione del corso nazionale 2024 abbiamo potuto contare sulla 
collaborazione della sezione locale, nelle persone del presidente Silvano Doff Sotta e di Luca 
Brunet. 

- Sezione di Mezzolombardo: ci ha contattati Marianna Malfatti per una consulenza ed un 
affiancamento nell'organizzare e nel mettere in atto un'iniziativa di animazione per i bambini 
in un fine settimana di dicembre, sotto la regia del Comune che ha sollecitato a tal fine le 
associazioni del territorio. Ho proposto un'attività di gioco nell'ambito dell'approccio alla 
montagna, per esempio sulla preparazione dello zaino. 

 

4.  Sinergie con altre Commissioni 
Sono costanti le collaborazioni con la Commissione sentieri, con la Commissione glaciologica e con 
la Commissione rifugi, visto che spesso i nostri ambiti di interesse si intersecano.  
 

5. Collaborazioni con Enti ed Istituzioni i del territorio 
Come già esplicitato nel dettaglio delle attività, abbiamo collaborato con la PAT, in particolare con 
la Dott.ssa Turella, dirigente del servizio sviluppo sostenibilità e aree protette, con il MUSE, con il 
Parco Nazionale dello Stelvio settore trentino, con la Fondazione Dolomiti UNESCO, con l'ente 
Parco Paneveggio Pale di san Martino, con l'APT di Fiera di Primiero e San Martino di Castrozza, 
con i relativi Comuni, ciascuno per le iniziative che li hanno coinvolti.  
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CALENDARI DEGLI IMPEGNI 
 

CALENDARIO IMPEGNI GENNAIO - GIUGNO 
 

DATA SCUOLA FOCUS 

9-10-16-17 gennaio ASL Rosmini Revisione libretto 

9 febbraio ITE Tambosi Incontro Programmazione 

11 febbraio Preparazione Corso nazionale 2024 Viaggio in Primiero 

16 febbraio ICTN 6 Programmazione attività  

17 febbraio ITE Tambosi Incontro Film Festival 

23 febbraio ITE Tambosi Visita della classe al 
palazzo della SAT 

28 febbraio Preparazione interventi nelle scuole Giro del Bosco della città  

15 marzo ASL Rosmini Presentazione volume 

16 marzo Primaria Vezzano Uscita classi 3°- 4°- 5° 

23 marzo Assemblea Ist. Sup.  Uscita Monte Celva 

24 marzo ● I.C. Ledro 
● Assemblea cittadina degli 

studenti degli Istituti superiori 

● Lezione sulla 
cartografia 

● Uscita Monte Celva  

30 marzo ore 11 In sede con la classe 5UF del Liceo 
Rosmini 

Conferenza stampa per la 
presentazione del 
quaderno sull'ambiente 
montano e della della 
collana"I quaderni della 
SAT" 

22-23-31marzo 
4 e 5 aprile 

IC TN 6 Uscite classi prime al Doss 
Trento ed al Bosco della 
città  

13 aprile  IC TN 6 Lezioni classi quarte  
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18-19-20 aprile IC TN 6 Uscite classi quarte Schmid 
e Vela: Grotta- Bindesi 

27 aprile IC TN 6 Lezioni classi quarte 

28 aprile ITE Tambosi Presentazione del libro 
"Inverno liquido" con la 
classe quarta nella prima 
giornata del 53 Film 
Festival 

8 - 10 - 15 maggio IC TN 6 Lezioni classi quinte 

16 - 17 - 18 maggio  IC TN 6 Uscite ultime prime Bosco 
della città  

16 maggio Liceo M. Curie Pergine Visita alla SAT 

22 -  24 -  26 maggio IC TN 6 Uscita quinte ai Paludei 

25 maggio IC TN 6 Uscita quarte Cadine e 
Sopramonte 

29 - 30 maggio 
30 - 31 maggio 

IC TN 6 Uscite quinte al rifugio 
Roda di Vael 

31maggio-1giugno ITE Tambosi classe quarta coinvolta 
nel progetto di Alternanza  

Uscita al rifugio Roda di 
Vael 

Fine giugno Alternanza scuola lavoro con il Liceo 
da Vinci, organizzata con la 
Commissione sentieri 

Partecipazione di 3 studenti 
al campo sentieri del 
Triveneto:  

 
 

2° metà luglio ICTN 4 Madonna Bianca Programmazione uscita iniziale ed 
iniziative relative al progetto montagna 

3 agosto Scuole medie Bresadola 
MUSE 

Riunione per il progetto di corso 
ambientale con le docenti Paola Ianes 
e Gabriella Ravagni e con Maria 
Bertolini del MUSE per esaminare le 
possibili ipotesi di coinvolgimento SAT 
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1° metà agosto Angiola Turella, dirigente 
PAT, Tiziano Brunialti del 
Parco dello Stelvio è con il 
gestore del rifugio Larcher 

Messa a punto degli ultimi aspetti 
organizzativi per il corso di formazione 
docenti al rifugio Larcher. 

28 agosto Rai 1 Intervista sul corso di formazione e sul 
percorso ghiacciai 

29 - 31 agosto 
 

Formazione docenti Corso docenti di scuola secondaria 
secondaria al rifugio Larcher  

4 settembre Ore 9: riunione a Madonna 
Bianca 

Programmazione dell'intervento 
nell'uscita iniziale e dei possibili 
percorsi successivi con le classi quarte 
e quinte. 

 Ore 17: Scuola primaria 
Povo 

Riunione esplorativa per possibili 
interventi nell'ambito del progetto 
montagna della scuola 

7 settembre Ore 17.30 - 19  Commissione 

28 settembre Ore 10-12 Intervento con le classi quarte e quinte 
Madonna Bianca durante l'uscita al 
Bosco della città: preparazione dello 
zaino. 

12 ottobre Ore 10: FBK è vari Istituti 
superiori 

Presentazione del progetto PIZ 
GAMMA, percorso didattico formativo 
per la realizzazione di rilevatori di raggi 
gamma, in cui è coinvolta la SAT 

 Ore 17 presso la Biblioteca Riunione conclusiva del corso di 
formazione docenti di fine agosto 

Seconda metà di 
ottobre, date da 
definire 

I.C. TN 1 
I.C.TN  4 
I.C.TN  6 

Riunioni di programmazione degli 
interventi da mettere in atto nella 
prossima primavera 

 Liceo Marie Curie Esplorazione della possibilità di un 
progetto di alternanza per la 
traduzione in inglese della guida dei 
rifugi 
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17 ottobre Liceo da Vinci Organizzazione della nuova fase del 
progetto "Da una scuola all'altra" per la 
realizzazione del Quaderno sulla 
fauna 

Fine ottobre Sezione SAT di Cavalese Incontro formativo-informativo sulla 
collaborazione con le scuole 

19 ottobre Riunione di Commissione  

27 ottobre 
3 novembre 
10 novembre 

Interventi con la classe 
prima dell'ITET Tambosi 

Storia della SAT e visita alla Biblioteca 
Uscita ai Forti di Mattarello 
Uscita di trekking urbano 

Prima metà di 
dicembre 

Sezione SAT di 
Mezzolombardo 

Attività con i bambini in un pomeriggio 
di sabato nell'ambito del progetto 
coordinato dal Comune. 

Seconda metà di 
dicembre 

Riunione di commissione  

 
 
 
 

COMMISSIONE COMUNICAZIONE E SVILUPPO  
 
È stata di supporto all’ufficio comunicazione SAT centrale, proponendo e curando attività per lo 
sviluppo della comunicazione offline ed online.  
 
 
 
 

COMMISSIONE SCUOLE DI ALPINISMO  

 
Prosegue positivamente l’attività delle scuole, superando il numero di giornate in ambiente dell’anno 
2022: 134 giornate con un totale di 235 allievi. In percentuale, la maggioranza delle giornate si è 
svolta durante la stagione invernale concentrandosi sullo scialpinismo. 
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COMMISSIONE MEDICA  
 

• 08/03/23 collaborazione con portale Visit Trentino per 10 domande/risposte da pubblicare 

sul sito  

• 12/04/23 pubblicazione pagina facebook della commissione medica  

• 28/04/23 evento sul diabete presso casa della sat a Trento  

• 29-30/04/23 inaugurazione punto salute sat in occasione del Trento Film Festival  

• 06/05/23 incontro divulgativo aperto al pubblico organizzato tra SIMEM e sat/commissione 

medica presso Fondazione Caritro a Trento  

• 14/05/23 evento annuale “una montagna di salute” organizzato a Malga Kraun  

• 14/06/23 collaborazione con Trentino marketing per la “settimana della prudenza in 

montagna” con pomeriggio informativo organizzato presso la casa della sat  

• 7-8/07/23 annuale giornata dell’ipertensione in alta quota presso rifugi Segantini, Caduti 

dell’Adamello e Brentei e consegna ai rifugisti dei diplomi di partecipazione  

• interventi della presidente Bergamo su sociale network e radio  

• 6/10/23 partecipazione al convegno nazionale delle commissioni mediche nazionali svoltosi 

in Sicilia e SIMEM  

• 14/10/23 evento formativo TAM con tema primo soccorso  

• 16/11/23 evento formativo presso istituto scolastico di Pergine  
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COMMISSIONE SENTIERI  

 
 

Nel corso del 2023 la CSE si è riunita 14 volte per organizzare l’attività sentieristica, corsi ed attività 
formative, dare risposta alle richieste delle Sezioni, affrontare varie problematiche e criticità emerse, 
preparare riunioni esterne, esprimere pareri e proposte.  
A seguire i dati aggiornati del catasto e sintesi dell’attività sentieristica complessiva e di quella che 
ha visto coinvolto più specificamente la Commissione sentieri. 
 

CATASTO SENTIERI 
 
Nel corso del 2023 è stata effettuata 
l’iscrizione al Catasto SAT dei seguenti 
nuovi sentieri: 
 O436, E394, E680, E680A, E 698A;   
il sentiero E357 è stato invece tolto dal 
catasto in quanto non più gestito come 
SAT. 
 
Nel Catasto sentieri SAT e nell’elenco 
dei tracciati alpini tenuto dal Servizio 
Turismo della PAT ai fini della L.P. n. 
8/1993, risultano complessivamente 
iscritti questi sentieri:   

 

 

Tipo di tracciato 

 

n. 

Lunghezz

a 

complessi

va (km) 

Lungh. 

tratti 

attrezzati 

(m) 

sentieri alpini (SA) 886 4.485,001 529 

sentieri alpini 

attrezzati (SAA) 
119    773,830 8.179 

vie ferrate (VF) 71    325,840 20.611 

TOTALE RETE 1.076 5.584,671 29.319 
 

A questa rete, vanno aggiunti 120 km del Sentiero Frassati, del Sentiero San Vili basso e del 
Sentiero Italia, tratte non comprese in altri sentieri SAT. Si può quindi affermare che la rete 
complessiva dei percorsi curati dalla SAT si sviluppa per oltre 5.700 km. 
 
A fine 2023 risultano chiusi 77 sentieri o tratte degli stessi (per un totale di circa 220 km) per lavori 
forestali, frane o altri motivi. 
 
Per la CSE Claudio Rensi tiene aggiornate le schede tecniche e descrittive dei sentieri, mentre 
Michele Zanolli cura l’applicativo per la gestione informatizzata dei dati.   
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ATTIVITÀ SUL CAMPO DI CONTROLLO E MANUTENZIONE  
 
Molto intensa l’attività svolta dalle Sezioni, alcune delle quali come Cavalese, Ledrense, Moena, 
Alta Val di Fassa, Primiero, Predazzo, Riva del Garda, Tesino, Rovereto, Storo hanno dedicato fra 
le 500 e le 1000 ore tra uscite di controllo e di manutenzione sui sentieri di competenza.  
Di grande impegno l’azione del GIS, sempre molto apprezzata ed efficace che in 35 uscite ha 
permesso di mantenere e riqualificare numerosi sentieri in carico alla sede centrale, di completare il 
rinnovamento della segnaletica e manutenzione dei sentieri della TransLagorai, di completare gli 
interventi per la presa in carico dal CAI di Livinallongo i sentieri sul versante meridionale della catena 
del Padon, di supportare oltre 20 fra sezioni e rifugi.  
Il rifacimento della passerella sul Rio Lares (O214), della ristrutturazione di quella sul Rio Bedù 
(O213), le migliorie al sentiero di accesso al Rifugio 12 Apostoli (O307), gli interventi straordinari alla 
via ferrata E.Castiglioni (O321) e alla via ferrata O.Orsi (O303) in Brenta, le puntuali migliorie a una 
dozzina di tratte dei sentieri della TransLagorai, sono stati gli interventi più significativi svolti tramite 
gli incarichi a terzi coordinati dall’Ufficio tecnico e di cui si da seguito nella scheda specifica 
assieme alla situazione progettuale di vari interventi straordinari. 
 
I dati documentati ci dicono che complessivamente la SAT nel 2023 ha dedicato circa 26.800 ore 
ovvero 3.350 giornate lavorative sul campo per attività di monitoraggio e manutenzione dei sentieri 
(3.341 nel 2022).   
L’attività sui sentieri svolta dalle Sezioni nel 2023, con 2.230 giornate uomo (17.850 ore) si è 
mantenuta su buoni livelli, leggermente superiore alla media degli ultimi anni (n. 1.874 nel 2019, 
1.588 nel 2020, 2.150 nel 2021, 2.118 nel 2022). 
 
Tutti i 1076 sentieri del catasto SAT sono stati oggetto di controllo (anche ripetuto: 1998 in totale); 
circa 800 sono stati quelli oggetto di manutenzione con 322 interventi di segnaletica verticale, 428 
quelli per la segnaletica orizzontale, 544 per la manutenzione del fondo, 562 per sramatura o 
decespugliamento, 199 per interventi di manutenzione attrezzature. 
 
1.049 i volontari coinvolti complessivamente (erano stati 1.034 nel 2022 e 956 nel 2021). 
 
È inoltre da considerare che l’impegno della SAT per il controllo e la cura dell’intera rete sentieristica 
comporta una complessa ed onerosa organizzazione e gestione della parte burocratico-
amministrativa che coinvolge principalmente la Commissione sentieri e l’Ufficio tecnico, ma anche 
numerose Sezioni con reti particolarmente estese. Quantitativamente si stima che il tempo destinato 
alla parte in ufficio sia in rapporto di almeno un terzo rispetto a quello dedicato sul campo; quindi 
almeno 1.000 giornate uomo vanno aggiunte alle oltre 3.000 giornate uomo di lavoro sul campo 
che in totale superano abbondantemente le 4000 giornate lavorative annue.   
 
Dalla rendicontazione in sintesi risultano:  
 
● 2.230 gg lav. (17.850 ore) effettuate dai volontari delle sezioni in interventi sui sentieri 
● 465    gg lav. (3.720 ore) effettuate dai volontari del GIS 
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● 260   gg lav.  (2.080 ore) effettuate per sopralluoghi dall’ufficio sentieri e dalla commissione 
sentieri 

● 335   gg lav. (ore 2.670 ore tramite incarichi a terzi per controlli e/o manutenzioni tracciati 
attrezzati 

● 60     gg lav.  (480 ore) effettuate tramite i gestori dei rifugi SAT 
● 79 sezioni (su 83 con sentieri in carico) che hanno dichiarato attività  
● 1.049 i soci volontari coinvolti  
 
 
 
GIS - GRUPPO INTERVENTO SEGNALETICA  
 
L’attività di segnaletica e manutentiva svolta dal GIS nel corso del 2023 è stata particolarmente 
intensa e proficua. Iniziata a fine marzo si è protratta con 35 uscite fino a inizio novembre all’arrivo 
della prima neve.  
 
I volontari coinvolti sono stati 49, soci provenienti da 14 Sezioni. 
17 le sezioni supportate: Bresimo, Lavarone, Levico, Pergine Valsugana, Cavalese, Predazzo, 
Primiero, Alta Val di Fassa, Moena, Pozza di Fassa, Molveno, Pieve di Bono, Povo, Tesino, Borgo 
Valsugana, Peio, Val Genova 
5 i rifugi SAT supportati: Tosa-Pedrotti, Cevedale/Larcher, Cima d’Asta/Brentari, Velo della 
Madonna e Monzoni/Taramelli. Degli interventi curati dal GIS hanno inoltre beneficiato anche rifugi 
non SAT: Laghi di San Giuliano, Cauriol, Croz dell’Altissimo, Selvata, Malga di Andalo, 
Castiglioni/Fedaia.  
67 i sentieri SAT dove è intervenuto il GIS: 46 nel Trentino orientale e 21 in quello occidentale) 
3.720 le ore complessivamente dedicate, corrispondenti a 465 giornate. 
 
(2 uscite) a Lavarone-Luserna per i sentieri che si collegano alla Val d’Astico (2 uscite), nella zona 
di Fedaia/Marmolada per le migliorie al Sentiero Italia e per il completamento della segnaletica dei 
nuovi sentieri del versante meridionale del Padon (2 uscite).  
 
 

Prioritari sono stati gli interventi per il completamento del progetto TransLagorai con il rinnovo 

completo della segnaletica della tratta orientale (10 uscite), per il ripristino dei sentieri ancora 
danneggiati “Vaia” (6 uscite), per la manutenzione dei sentieri della ex sezione di Stenico (3 uscite), 
per il riordino della segnaletica nella zona di Molveno tra la Val delle Seghe, rifugio Selvata, rifugio 
Malga Andalo e Val Ceda; inoltre in Val di Bresimo 
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Importante intervento è stato effettuato sulla tratta più impegnativa del Sentiero Italia fra il rifugio 
Cima d’Asta e la Forcella di Val Regana sul sentiero E387 per creare una variante all’originario 
tracciato al fine di aggirare un tratto più pericoloso.  
 
 In 5 occasioni, nei luoghi di intervento più distanti dal fondovalle, è stato molto apprezzato l’utilizzo 
dell’elicottero messo a disposizione dalla PAT, un grande aiuto per riuscire a compiere più 
agevolmente e in tempi rapidi i lavori in quota. 
 
Al coordinamento delle varie uscite si sono avvicendati Ennio Daldoss, Tarcisio Deflorian, 
Marco Bosin e Claudio Rensi. 
 
 
PROGETTO TRANSLAGORAI 
 
La parte esecutiva di competenza SAT del progetto, in capo al Servizio Aree protette della 
PAT, per il 2023 prevedeva il completamento degli interventi per il miglioramento del fondo e della 
segnaletica orizzontale e sostituzione e/o integrazione di quella verticale dei sentieri della tratta 
centro orientale del Lagorai fra Val delle Stue/Forcella Valsorda e Passo Colbricon-Malga Rolle. 
 
Nel corso delle uscite sono stati effettuati gli interventi per il rinnovo della segnaletica orizzontale 
e migliorie al fondo dei sentieri E301, 302, 317, 318, 320, 321, 336, 337, 339, 348 349, 349B, 376 e 
394.  
I lavori sono stati effettuati dai volontari del GIS-Gruppo intervento segnaletica, da quelli delle 
Sezioni di Cavalese, Borgo, Levico, Predazzo e Primiero.  In due uscite è stato coinvolto un 
gruppo di podisti di “Translagorai Classic” e “Trento Running Club” che ha collaborato con i volontari 
satini GIS e sezioni di Cavalese e Predazzo a portare nei luoghi più distanti a partire dalla Val di 
Sadole, materiali ed attrezzatura utili per effettuare gli interventi.  
Dai volontari in totale sono state dedicate 1.150 ore circa di lavoro sul campo.  
 
Nell’ambito dello stesso progetto sono stati inoltre effettuati gli interventi straordinari che erano 
stati a suo tempo previsti tramite incarichi a terzi. La ditta Simoni Tullio Disgaggi che si è 
aggiudicata la gara, è intervenuta sulle tratte dei sentieri E325, 343, 340, 314, 310, 322, 321, 349 e 
394 che erano state individuate per effettuare migliorie al fondo o per sostituire e/o integrare le 
attrezzature fisse dei tratti più esposti. 1.100 le ore impiegate dalla ditta incaricata. 
 
Il lungo itinerario risulta ora perfettamente percorribile; ha mantenuto le caratteristiche originali e 
gli interventi effettuati sono stati particolarmente apprezzati dai tanti escursionisti che l’hanno 
percorso.  
L’impegno si è completato con la creazione sul sito SAT di pagina dedicata alla TransLagorai. 
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FORMAZIONE  
 

Numerosi gli incontri e le uscite dedicate:  

• corso sentieri (20/5) a Bresimo con 21 soci partecipanti; 

• incontro formativo (29/5) per volontari Fassa e maestranze incaricate da APT Val di Fassa 

(12 partecipanti); 

• campo sentieri (27/6-1/7) organizzato assieme ai CAI Veneto e Friuli Venezia Giulia a Selva 

di Cadore con la partecipazione di 42 ragazzi e ragazze dai 14 ai 17 anni, di cui 11 soci SAT 

con due ragazzi del Liceo da Vinci di Trento che hanno partecipato tramite un progetto di 

alternanza scuola Lavoro; 

• uscita con i ragazzi di 2 classi dell’Ist. Curie di Pergine Valsugana (30/5) per intervento 

segnaletica e manutenzione su sentieri E343B e E343 Palù del Fersina con sezione di 

Pergine; 

• uscita con scout dell’Agesci Trentino - Alto Adige in Marzola (26/3) per formazione 

segnaletica e manutenzione sentieri; 

• 2 i video incontri con i referenti sentieri e presidenti di sezione per aggiornamenti; 

• incontro con gestori rifugio per uso piattaforma sentieri. 

 
 
 
CARTOGRAFIA E INFORMATIZZAZIONE CATASTO SENTIERI 
 
Per quanto riguarda la base dati dei sentieri SAT, durante l'anno è continuata l’attività di 
aggiornamento dei sentieri e sistemazione di fotografie di sentieri e luoghi di posa della 
segnaletica verticale. 
A fine 2023 l’archivio foto (sentieri e luoghi di posa) conta 41.213 file. 
Restano circa 440 luoghi di posa privi di documentazione fotografica (qui la pagina riepilogativa: 
https://sentieri.sat.tn.it/webapps/controlli) 
 
Statistiche degli accessi settimanali al server https://sentieri.sat.tn.it (realizzate con lo strumento 
open source https://matomo.org installato sul server): il numero complessivo di visite conteggiato è 
pari a oltre 46.000 (1 gennaio – 12 novembre). 
 
In seguito all’emergenza Vaia anche per il 2023 si è tenuta costantemente aggiornata la situazione 
dei sentieri chiusi, riportati in automatico nelle relative schede pubbliche dei sentieri ed in cartografia. 
Queste stesse informazioni continuano ad essere a disposizione degli uffici tecnici della PAT sotto 
forma di layer cartografici (https://sentieri.sat.tn.it/download/calamita_2018.zip) aggiornati 
quotidianamente, per poter aver sotto controllo l’evolversi della situazione nel tempo. A fine anno 
risultano chiusi per Vaia ancora 18? km di percorsi (64 km nel 2022). 
 

https://sentieri.sat.tn.it/webapps/controlli
https://sentieri.sat.tn.it/
https://matomo.org/
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In ambito di collaborazione con il CAI Centrale per il progetto di realizzazione del Catasto 
Nazionale dei sentieri è stato terminato il certosino e prezioso lavoro di allineamento e 
sincronizzazione dei dati sui sentieri SAT con gli archivi di OpenStreetMap (dai quali attinge anche 
il CAI per realizzare la rete nazionale). 
Da metà giugno 2023 i dati delle tracce dei sentieri SAT ufficiali si trovano su OpenStreetMap ed in 
questo modo possono essere aggiornati e migliorati dall’intera comunità di mappatori.  
La Commissione Sentieri tiene monitorate tutte le modifiche alla rete dei sentieri e, di volta in 
volta, le recepisce come ufficiali se ritenute valide. 
 
Come richiesto dal CAI Centrale è stata formulata una proposta di itinerario Sentiero Italia ciclo 
per il territorio trentino: è stata individuata una traccia che ricalca, nel limite del possibile, il percorso 
SICAI pedonale allineandosi in gran parte alla rete provinciale dei percorsi mtb. 
La cartografia gestionale è stata integrata con il nuovo layer dei punti ove sono installati i 
contapassaggi, per avere una visione in mappa della loro dislocazione e previsioni di future 
attivazioni. Coordinatore di questo settore di attività è Michele Zanolli. 
 
SENTIERI DANNEGGIATI TEMPESTA VAIA 
 
A 5 anni dal disastro provocato a fine ottobre 2018 dalla tempesta “Vaia” gli oltre 300 tracciati che 
allora risultavano impercorribili sono stati finalmente tutti ripristinati! I 64 km di tracciati che 
risultavano ancora chiusi un anno fa, nel corso del 2023 sono stati infatti riaperti tutti grazie al lavoro 
dei volontari del GIS e delle Sezioni. 
Rimangano ancora ufficialmente chiusi alcuni sentieri che sono compresi in aree di cantieri 
forestali per motivi diversi da Vaia o perché si tratta di sentieri che erano stati ripristinati dai danni 
“Vaia” ma poi richiusi per i danni da bostrico.  
 
 
FREQUENTAZIONE DEI SENTIERI CON LE BICICLETTE  
 
Il progressivo proliferare della e-bike sta portando ad una presenza sempre più diffusa della bici 
in montagna che si è andata a sommare a quella “muscolare”.  Come è noto l’istituzione della rete 
provinciale dei percorsi mtb avviata nel 2013 e ultimata nel 2020 prevedeva anche il 
posizionamento dei divieti di transito per mezzi meccanici sui sentieri o percorsi adiacenti ritenuti dai 
manutentori pericolosi per le persone in transito o per i danni causati al fondo dei tracciati.  
A fronte di oltre 10.000 km di percorsi mtb individuati e poi segnati sul terreno, solo la metà dei 
circa 600 divieti di transito individuati si stima che sono stati posati.  
 
Le APT della Vallagarina, della Valsugana e della Val di Non non hanno ancora posizionato i 
cartelli di divieto di transito sui sentieri a suo tempo individuati, in altri casi non vengono sostituiti 
quelli vandalizzati. Ci siamo anche accorti che nella rete provinciale dei percorsi mtb sono presenti 
tracciati mtb che non erano stati riconosciuti nelle determine per l’istituzione della rete stessa. 
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I danni procurati complessivamente alla rete dei sentieri a causa della frequentazione con mezzi 
motorizzati ed in particolare con le biciclette sono in continuo aumento. Il sentiero O601, dove il 
transito in bici è autorizzato, nella parte alta è stato praticamente distrutto e a valle i divieti ignorati 
sulle tratte interdette.  
 
Oltre 50 sono gli altri sentieri che, dove il transito ai mezzi meccanici sarebbe vietato vedono 
discese indisturbate di ciclisti che mettono in pericolo gli escursionisti a piedi e danneggiano il 
sedime dei sentieri. Ad esserne interessati sono i seguenti: E102, E105, E108, E115, E119B, E120, 
E132, E157, E201, E204, E205, E314, E325, E370, E401, E402, E430, E446, E450, E453, E502, 
E557, E601, E604, E698, O111, O111B, O251, O258, O301, O325, O333, O340, O352, O401, 
O408, O413, O416, O448, O450, O453, O454, O456, O457B, O601, O602, O603, O608, O617, 
O643, O648, O666, O666B, O668. 
 
Sentieri appena sistemati vengono solcati dal passaggio con le bici. Pali e cartelli di divieto divelti 
o distrutti, video postati sulla rete che esaltano le discese sui sentieri “adrenalinici” che si contano 
a decine e non fanno che richiamare altri emulatori. 
Anche sulla Rivista del CAI è apparso di recente un articolo che promuoveva cicloescursioni sui 
sentieri del Pasubio, tracciati che però non presentano caratteristiche di ciclabilità; almeno in questo 
caso c’è stato un riconoscimento dell’errore da parte della redazione della Rivista.   
 
 
Necessario un dibattito che riconduca ad una frequentazione consapevole della montagna con la 
bici e con dei limiti certi. È indispensabile una campagna informativa generalizzata che spieghi il 
perché dei divieti e la loro ufficialità!   
 
 
 
SENTIERO ITALIA SICAI 
 
Ulteriori migliorie al tracciato della parte trentina del Sentiero Italia CAI sono state apportate in 
modo particolare nelle tratte tra Molina di Fiemme e la Forcella Valsorda, nella zona del Passo 
Colbricon-Passo Rolle, e da Pian Trevisan a Porta Vescovo e raccordo con Passo Padon. 
Nella tappa alpinistica tra il rifugio Cima d’Asta e Caoria è stata creata una variante che semplifica 
il passaggio più impegnativo del Passo della Cresta, passaggio che verrà ulteriormente migliorato a 
primavera 2024, compreso il tratto verso Forcella di Val Regana. 
 
Su invito del rappresentante del Cicloescursionismo CAI (in occasione del Congresso SOSEC-
SOROA) nel corso dell’anno è stato individuato il percorso in Trentino del Sentiero Italia in bici, 
proposta presentata poi alle sezioni SAT territorialmente interessate (19/9) e alla SOSEC. Sfrutta 
sostanzialmente quasi esclusivamente la rete ufficiale dei percorsi mtb coincidente al SICAI 
pedonale o prossima allo stesso. Sono in corso le modifiche concordate col referente SOSEC per 
giungere infine al tracciato definitivo che sarà esclusivamente supportato sulla cartografia ed 
eventuali pubblicazioni ma non d segnaletica sul terreno. 
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PROGETTO MONITORAGGIO FREQUENTAZIONE SENTIERI (CONTAPASSAGGI) 
 
Al termine della fase sperimentale a fine 2022 erano attivi n. 6 strumenti nelle seguenti stazioni: 
Martignano (Predamala) - E401, Maranza (Secondo Forte) E412, Maranza (Secondo Forte) Bici 
E412, Mori (Montalbano) O675 VF, Arco (Colodri) O431B VF, Mezzocorona (Funivia) O500. 
Il progetto ad ottobre 2022 è stato finanziato dalla Provincia Autonoma di Trento - Servizio 
turismo e sport. All’inizio del 2023, valutate le difficoltà da parte dei volontari della Commissione nel 
gestire il progetto nella sua interezza di n. 50 strumenti e sentito il Servizio turismo e sport della PAT, 
si è deciso di realizzarlo riducendo a 30 le stazioni di rilevamento. 
 
Si è quindi proceduto all’acquisto di n. 30 sensori (23 ad infrarossi e 7 magnetici) e n. 4 dock per lo 
scarico dei dati, oltre a tutto il materiale che serve per la loro installazione. 
Nel 2023 sono stati attivati n. 6 strumenti: Ranzo 2 (Cengia Limarò)  O613; Casarota (Sindech) 
E442; Riva d/G (Santa Barbara) O404B VF; Sette Selle (Frotten) E343; Cima D’Asta (pr. Teleferica) 
E327; Vezzena (Busa Verle) E205, portando a 12 le stazioni di rilevamento ad oggi in funzione.  
Purtroppo per altre priorità sopravvenute non si sono potuti attivare tutti i 10 strumenti che si era 
deciso di avviare ad inizio 2023 che verranno installati nel 2024. 
Complessivamente nel 2023 sono state effettuate circa 30 uscite per lo scarico dei dati delle stazioni 
ed il montaggio delle nuove.  
 
Il progetto proseguirà anche negli anni 2024-2025. 
Analizzando i dati del periodo 2022-2023 per le stazioni di Martignano e Maranza durante la 
settimana si contano mediamente 30 passaggi/giorno, mentre la domenica si arriva a 60-120 
passaggi/giorno medi, per un totale 14.000-18.000 passaggi/anno. Per le stazioni di Mori e 
Mezzocorona durante la settimana si contano mediamente 90 passaggi/giorno, mentre la domenica 
si arriva a 180-240 passaggi/giorno medi, per un totale 40.000-60.000 passaggi/anno. 
Per il periodo 2022-2023 si allega il grafico dei passaggi totali annui o il grafico dei passaggi medi 
mensili o il grafico dei passaggi medi nei giorni della settimana. 
 
Coordinatore del progetto è Franco Buffa. 
 
 
PROGETTO SENTIERI DI ALCIDE 
 
Il progetto avviato nel 2020 su proposta della Fondazione De Gasperi, in accordo con le sezioni 
SAT del Tesino, Predazzo e Borgo Valsugana prevede di pubblicizzare tre itinerari ad anello 
rispettivamente sul Monte Silana, in Valmaggiore-Lago Cece e in Val di Sella-Baita Lanzola, da 
dedicare ad Alcide De Gasperi.  
Nel 2023 è stata siglata una convenzione tra SAT e Fondazione per concordare i rispettivi impegni. 
Inoltre sono stati effettuati ulteriori due sopralluoghi che hanno coinvolto, per il sentiero E336 tra la 
Valmaggiore e il Lago di Cece, i tecnici SAT, della Magnifica Comunità di Fiemme e del SOVA, per 
il sentiero E208A i tecnici SOVA e SAT; altri sopralluoghi sono stati effettuati per definire la 
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segnaletica da apporre su tutti i sentieri interessati. Sono stati infine predisposti gli ordinativi della 
segnaletica verticale da porre sul campo nel corso del 2024.  
In corso è la progettazione da parte dell’Ufficio tecnico degli interventi straordinari sulle tratte dei 
sentieri E336, E208A e E331A. 
 
 
SEGNALETICA VERTICALE 
 
Sono oltre 7.300 i punti della rete sentieristica SAT provvisti di segnaletica verticale con circa 21.000 
cartelli fra tabelle fra segnavia e località.   
È proseguita l’attività di aggiornamento dei dati che sono tutti informatizzati tramite l’applicativo 
Luoghi 2.0 del CAI Centrale.  
878 i pezzi di tabelle sostitutive e/o integrative (619 in meg e 259 in forex) forniti nel corso dell’anno.   
A partire dal 2023 l’archivio relativo ai prospetti dei luoghi di posa è esclusivamente digitale. 
Coordinatore di questa attività è Giuseppe Pedrotti col supporto di Claudio Rensi. 
Nel corso del 2023 si è cercato di approfondire con il fornitore il problema della riciclabilità dei 
materiali attualmente forniti e trovare delle eventuali alternative. Per lo stesso scopo da parte del 
componente CSE Marco Zadra è stato predisposto un prototipo di segnaletica in metallo che si 
vorrebbe sperimentare sul campo a bassa, media ed alta quota nel corso del 2024  
 
 
 
CONGRESSO SOSEC E SOROA CAI Sentieri e Rifugi (14-15/1/23) 
 
La Commissione sentieri ha attivamente collaborato per supportare gli organizzatori della SOSEC 
per la logistica e l’ospitalità presso i locali della Casa della SAT degli oltre 150 partecipanti 
provenienti da tutta Italia. Tre gli interventi effettuati dai rappresentanti della CSE durante il 
Congresso in tema di sentieri, cartografia e contapassaggi.  
 
 
 
PUBBLICAZIONI 
 
A seguito della pubblicazione della seconda edizione del volume 1 - Prealpi Trentine orientali 
della collana “…per sentieri e luoghi sui monti del Trentino” il 3 aprile presso la sede sociale l’opera 
è stata presentata al pubblico. Ospite d’eccezione lo scrittore Marco Albino Ferrari direttore delle 
pubblicazioni CAI che ha messo in evidenza il valore dell’opera e dell’intera collana.  
Sul Bollettino SAT è stata data evidenza alla scheda informativa sulle zecche curata da Carlo Maria 
Legittimo presidente della Associazione Italiana di Aracnologia che assieme alla Commissione 
medica della SAT, era stato coinvolto in un apprezzato e partecipatissimo incontro informativo nel 
2022. 
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MOSTRA “LA SAT IN CAMMINO SUI SENTIERI DA 150 ANNI”  
 
Dopo l’allestimento e la presentazione della mostra rimasta poi esposta fino a metà gennaio 2023 
presso la sede SAT, le sezioni di Borgo, Cavalese, Primiero, Cognola e Lavis hanno ospitato 
l’esposizione nelle loro sedi o in luoghi adeguati e offerto a migliaia di persone di visitarla. Le sezioni 
di Borgo e Lavis hanno organizzato un evento di presentazione particolarmente significativo e 
partecipato.    
La sezione di Aldeno ha invece organizzato con i curatori della mostra una partecipata serata 
informativa sui contenuti dell’esposizione. 
 
 
INCONTRI, COLLABORAZIONI ED ALTRE ATTIVITÀ 
 
La CSE ha organizzato due incontri online con i referenti sentieri e i presidenti di tutte le sezioni 
(14/3 e 19/9), un incontro con le sezioni Giudicarie e Ledro sul progetto di ripristino sentieri della 
Grande Guerra (28/2), con sezioni Val di Non e Sole per problematiche presenza orso in attività 
sentieri (6/11). Ha partecipato all’incontro con i gestori rifugi SAT per info su dichiarazione 
percorribilità sentieri e istruzioni uso piattaforma (25/5). 

Particolarmente significativa e partecipata la cerimonia organizzata dalla sezione del 
Tesino per la dedica a     Tullio Buffa - fondatore e presidente della sezione del Tesino nonché 
già vicepresidente della SAT centrale - del sentiero E327 di accesso al rifugio Cima d’Asta. 
Numerosi sono stati gli incontri con Enti cui hanno partecipato componenti della Commissione 
sentieri per temi e progetti riconducibili alla sentieristica: 
con l’APT di Fassa per accordi su priorità interventi sentieri (22/2), con Magnifica Comunità di 
Fiemme per problemi chiusure sentieri danni Vaia e bostrico (23/3), con APT Trento-Monte 
Bondone per accordi posa divieti circolazione mtb su sentieri (4/4 e 12/4), con PAT-APT-ATA per 
partecipazione certificazione GFTC (29/3), con TSM-Trentino School of Management per info su 
organizzazione sentieri SAT (18/7), con Trentino Marketing e Servizio Turismo PAT per 
individuazione criticità Sentiero della Pace (20/3, 17/5 e 26/10). 

Degli incontri periodici con gli enti di gestione dei Parchi naturali la CSE ha partecipato a 
quello con il Parco Paneveggio Pale San Martino (16/10) in cui si è fatto il punto della situazione 
sentieri SAT e si sono individuate le priorità manutentive. Col Parco Naturale Adamello Brenta e 
Comune di Molveno (e con la Commissione TAM) si è collaborato per concordare come informare 
gli escursionisti dei lavori e per il rispetto del versante e del sentiero O319 oggetto nel corso 
dell’estate di un importante intervento di ripristino ambientale. Sono state poi prodotte e infine posate 
a mezzo intervento GIS 4 targhe lungo il tratto di sentiero oggetto dell’intervento (7/10). 

Nell’ambito della promozione del Sentiero San Vili (come “Cammino San Vili”) è continuata 
la collaborazione con il BIM-Parco Fluviale della Sarca ed è stata rinnovata la relativa 
Convenzione.  

Con l’Associazione Ecomuseo Argentario si è collaborato con un’uscita GIS alla 
manutenzione dei sentieri della parte nord dell’Altopiano dell’Argentario. La Convenzione per la 
manutenzione dei sentieri nel territorio del Calisio-Argentario vede coinvolte le sezioni di Cognola, 
Albiano e Lavis.  
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COMMISSIONE SPELEOLOGICA 

 
L’anno 2023 è stato un anno in cui l’attività divulgativa speleologica ha visto i Gruppi grotte in prima 
fila distinguersi attraverso articoli, pubblicazioni, serate pubbliche, accompagnamenti in grotta con 
scuole e sezioni SAT e corsi di introduzione alla speleologia. 
Fiore all’occhiello sono i lavori dei gruppi speleologici sat che hanno trovato spazio tra le 400 pagine 
degli atti del diciassettesimo convegno regionale di speleologia organizzato dal gruppo di Lavis e 
presentato in una affollatissima serata pubblica all’inizio del febbraio 
scorso. 
Successivamente si è provveduto alla distribuzione degli atti stessi ad enti, gruppi speleologici 
nazionali e biblioteche. Notevole è stato il lavoro di sensibilizzazione attraverso gli apparati politici e 
dirigenziali della PAT affinché vengano accelerate le procedure di revisione della legge ottobre 1983 
sulla tutela e salvaguardia del patrimonio carsico e speleologico. Questa volontà di proposta di 
cambiamento della legge che ormai si protrae da anni ha finalmente visto nascere un primo tavolo 
di confronto con i servizi provinciali coinvolti. 
La Commissione speleologica SAT è composta da un membro per ogni Gruppo grotte SAT, nello 
specifico per i gruppi di Arco, Besenello, Lavis, Rovereto, Selva di Grigno, Vigolo Vattaro e 
Villazzano. 
Con un gruppo di lavoro, la commissione cura e gestisce il Catasto di tutte le cavità naturali  
provinciali; quest’anno ha raccolto, verificato ed elaborato dati topografici di oltre 100 nuove grotte; 
ha inoltre nel proprio interno un referente curatore del Catasto delle cavità artificiali della regione. 
Produce correzioni e aggiornamenti sulle oltre 2.700 cavità esistenti nel catasto regionale e le 
trasmette al servizio geologico della PAT attraverso una convenzione annuale che attualmente è in 
fase di proposta revisione a partire dal 2024.  
Anche la parte esplorativa ha portato alla scoperta di nuove grotte e proseguimenti con particolari 
interessi geomorfologici ed idrogeologici. Nuova la scoperta in profondità da parte di speleologi di 
più gruppi trentini all’abisso del Laresot nel gruppo di Brenta e in particolar modo grazie alla costanza 
e duro lavoro prodotto dai gruppi di Arco e Vigolo 
Vattaro, si è potuto raggiungere la prima profondità in regione con un dislivello di meno 
1000 metri. Si è continuato con l’importante e imponente lavoro di localizzazione delle cavità iniziato 
cinque anni fa da parte dei Gruppi grotte della Commissione che con specifiche piastrine di acciaio 
poste agli ingressi delle grotte a catasto ne viene registrata la loro posizione ed il riferimento al 
catasto stesso. Attualmente sono state installate oltre 900 piastrine sugli ingressi di altrettante cavità. 
Al fine del monitoraggio dei chirotteri presenti in cavità prevalentemente inserite nei siti SIC di natura 
2000, la commissione ha istituito nel proprio interno un gruppo di lavoro che andrà ad interfacciarsi 
con il servizio aree protette della PAT. Diversi membri per ogni Gruppo speleologico sono 
rappresentati nella squadra di Soccorso alpino e speleologico; altre rappresentanze si rilevano 
all’interno dei quadri della Scuola nazionale di speleologia del CAI. 
La commissione inoltre con il proprio gruppo di lavoro specificatamente mirato al catasto e gestito 
da un curatore, si tiene costantemente aggiornata sulle nuove tecniche e metodologie di rilevamento 
e catalogazione adottate a livello nazionale. 
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O.T.T.O. SPELEO 

È stato svolto il corso di Aggiornamento per Istruttori Sezionali di Speleologia e non in Tecniche 
d'Armo. Il corso si è svolto in tre momenti il primo in video conferenza mentre due giornate sono 
state impegnate in palestra nella zona di Passo San Giovanni - Nago e alla palestra di Val Scodella 
- Rovereto. All'appuntamento hanno partecipato 17 persone tra Trentino e Alto Adige coadiuvati da 
9 titolati.  

Inoltre, nel corso dell’anno sono stati organizzati incontri a carattere tecnico e culturale. 

 
 
O.T.T.O. ALPINISMO GIOVANILE 

 
Nel corso dell’anno, la commissione ha lavorato alla sua ricostituzione, raggiunta nel novembre 2023 

con la nomina di:  

Presidente: Enrico Martinelli 

Vicepresidente: Gilberto Mora 

Segretario: Michele Zambotti  

 

Domenica 17 settembre 2023 diverse Sezioni, tra cui Trento, Riva del Garda e Arco, hanno 

partecipato al Raduno regionale organizzato dalla Sezione di Vipiteno (BZ). 

 
 
 
O.T.T.O. ESCURSIONISMO 
 

Come programmato nel 2022, si è iniziato l’anno organizzando due serate di incontro con le Sezioni 
allo scopo di promuovere il corso per la qualifica di ASE – ASC (Accompagnatore sezionale di 
escursionismo - Accompagnatore sezionale di cicloescursionismo) programmato in collaborazione 
con la scuola provinciale di escursionismo dell’Alto Adige. 
Una serata presso la sede della SAT a Trento il 16 febbraio e la seconda presso la sede della Sat 
di Riva il 24 febbraio. 
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Sabato 18 marzo 2023, a Trento nella sede della SAT in via G. Manci, si è svolto il 18° 
congresso/aggiornamento degli Accompagnatori di escursionismo con quattro momenti di 
formazione con argomento: “Rete Radio Montana: uno strumento a supporto della gestione delle 
emergenze” presentato da Gianmarco Richiardone Accompagnatore Nazionale di Escursionismo. 
"Il paziente traumatizzato” Aggiornamento teorico di primo soccorso. Relatore il Dottor Mirco 
Elena.  
Giacomo Bertoldi, ricercatore dell’Eurac di Bolzano ha relazionato su “L’acqua nelle Alpi: 
quale futuro ci attende” Il Dottor Mirco Elena fisico/ricercatore “Come e perché ci sono le montagne 
sulla terra”. 
Il 6 maggio a Riva del Garda è iniziato il corso ASE ASC che ha impegnato corsisti e docenti per 6 
giornate. Si è concluso a Andalo domenica 1° ottobre 2023. Hanno ottenuto la qualifica di 15 ASE e 
5 ASC della sezione del SAT. Venerdì 13 ottobre 2023, alle ore 20.00, si è tenuto l’aggiornamento 
tecnico obbligatorio in DAD per tutti i titolati e qualificati, previsto e imposto dalla CCE sull’uso degli 
strumenti GPS e cartografia digitale. 

 
 
 
GRUPPO MONTAGNA PER TUTTI E PROGETTI DI SOLIDARIETA’  

 
Dopo una sosta prolungata imposta alle attività dall’epidemia Covid e protrattasi per vari motivi fino 
alla fine del 2022 nel corso del corrente anno il Gruppo di lavoro Montagnaterapia della SAT ha 
ripresa l’operatività mettendo in cantiere alcuni progetti da svolgersi nel corso del 2023. 
 
Questionario attività montagnaterapia 
All’inizio dell’anno (mese di marzo) è stato elaborato e proposto alle sezioni SAT un questionario 
sulle attività di montagnaterapia con l’obiettivo di realizzare una panoramica sulla ripresa di questa 
attività da parte delle sezioni nel periodo post Covid. Dobbiamo purtroppo rilevare che solo 3/4 
sezioni hanno risposto al questionario. 
 
Lettera osservazione SAT sul Documento CAI n. 4597 dd. 29/9/22 inerente la montagnaterapia 
Il documento in oggetto pur avendo il pregio di affrontare e definire finalmente le attività di 
montagnaterapia all’interno del CAI presentava a nostro parere alcune criticità. 
Abbiamo pertanto elaborato un documento che rilevava queste criticità. Il documento presentato e 
approvato dal CC SAT è stato inviato al CAI centrale nel mese di giugno. 
 
Contatti con vertici APSS provinciale per definizione di un accordo quadro 
Nel corso dell’anno sono stati presi contatti con i vertici APSS provinciale al fine di definire un 
“accordo quadro” che definisca i rapporti di collaborazione nell’ambito della montagnaterapia tra le 
sezioni SAT e le strutture APSS sul territorio e interessate allo sviluppo di questa attività e 
collaborazione. I contatti sono tuttora in corso.  
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III Raduno Nazionale CAI “escursionismo adattato” - sez. CAI La Spezia 
Abbiamo deciso la partecipazione al III Raduno CAI “escursionismo adattato” in sostituzione del 
tradizionale Raduno Provinciale SAT Joelette. 
Per la partecipazione al raduno è stato predisposto un pullman con la partecipazione delle sezioni 
SAT di Arco e Pergine V. per un complessivo 35 partecipanti con tre joelette. 
 
Progetto “esperienze al rifugio” 
Nel corso del mese di settembre è stato riavviato il progetto “Esperienze al rifugio” contattando i 
rifugi SAT disponibili ad ospitare queste esperienze e approntando la convenzione che regola i 
compiti tra i vari soggetti coinvolti nel progetto: SAT OC, gestori rifugi SAT, cooperative sociali e 
utenti. 
Purtroppo il CSM di Trento ha rinunciato alla partecipazione al progetto pur avendo già in lista un 
gruppo di 4/5 utenti interessati agli stage nei vari rifugi.  
La partecipazione è stata pertanto solamente di tre stage organizzata dalla Cooperativa Sociale 
“Gruppo 78” di Ala. 
 
 
Trekking Via Francigena 14-19 ottobre 
Nelle giornate dal 14 al 19 ottobre si è realizzato un trekking di 6 giorni percorrendo le tappe della 
Via Francigena che collegano San miniato a Siena. 
Partecipanti e protagonisti del trekking sono stati alcuni utenti del Centro Salute Mentale di Trento e 
persone ipovedenti dell’Associazione Oltre le Vette di Arco in un rapporto di reciproca collaborazione 
e sostegno tra persone con disagio mentale e persone con disabilità sensoriali.  
Alquanto elaborata è stata l’organizzazione complessiva del progetto che prevedeva lo svolgersi del 
percorso in quattro tappe giornaliere più i due giorni di viaggio necessari per raggiungere il luogo di 
partenza di San Miniato e il ritorno a Trento da Siena, con pernottamenti nei vari ostelli che si trovano 
lungo il cammino.  
Un furgone del CSM di Trento forniva l’appoggio ed il trasporto dei bagagli permettendo al gruppo 
di camminare con un più leggero zaino di giornata. 
Il gruppo era composto da 19 componenti con 8 accompagnatori e 11 tra utenti del CSM e persone 
ipovedenti. 
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O.T.T.O. CRSASA 
 
Nell'anno 2023, la CRSASA-TAA ha organizzato 2 moduli per la formazione dei nuovi istruttori ed 
un aggiornamento Certificato aperto a tutti gli istruttori del TAA e necessario al mantenimento del 
titolo. 
 
Modulo Alta Montagna 
Si è tenuto nei mesi di giugno, parte formativa tenutasi in Adamello, e luglio, parte valutativa tenutasi 
sul Monte Bianco, ha visto la partecipazione di 10 aspiranti istruttori, 9 hanno superato il modulo, 
uno purtroppo non ha potuto partecipare al weekend valutativo. 
Dei 9 partecipanti alla parte valutativa, 3 hanno terminato il percorso ottenendo la nomina di Istruttore 
Regionale. 
 
Modulo Culturale 
Si è tenuto da settembre a dicembre, periodo durante il quale sono state tenute lezioni teoriche sulle 
varie tematiche oggetto d'esame. 
Hanno partecipato 14 aspiranti istruttori, di questi uno si è ritirato e, purtroppo, uno non ha passato 
l'esame finale. 
12 partecipanti hanno quindi superato il modulo, 3 di questi hanno terminato il percorso ottenendo il 
titolo di Istruttore Regionale. 
 
Aggiornamento Certificato 
Nel weekend del 7-8 ottobre è stato organizzato il primo aggiornamento certificato aperto a tutti gli 
istruttori del TAA. 
Si tratta di un aggiornamento necessario al mantenimento del titolo, il relatore dell'aggiornamento è 
stato Emiliano Oliviero, istruttore Nazionale e membro della scuola centrale di Alpinismo. 
Hanno partecipato circa 90 istruttori restituendo feedback positivi su quanto organizzato.  
 


